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> Mediterraneo, uno dei più impor tant i cen-
tr i commerciali del mondo ? 

Tu t t i questi problemi sono lampi di luce 
che bisognerebbe fa r guizzare per l ' a r ia , 
onde raccogliere intorno ad essi, come a 
faro luminoso, t u t t e le coscienze [sconfor-
t a t e o smarr i te , t u t t e le anime ansiose di 
lavoro; ma fino a quando ci l imiteremo 
semplicemente a s tudiare , ed a condensare 
il pensiero e l 'opera dello Stato in splen-
dide relazioni contabili come quella f a t t a 
dall 'onorevole Bertol ini ; fino a quando noi 
ci t roveremo di f ron te a due ci t tà morte, 
in cui le a t t iv i tà disperse e le responsabi-
lità palleggiate t ra le varie au tor i tà , non 
t rovano un punto di r annodamen to in cui 
concentrarsi per evolversi a rmonicamente , 
noi andremo incontro a nuove delusioni e 
a nuovi torment i . Noi creeremo, onorevole 
Gioìitti, con questo sistema, dei grandi ac-
campament i civili, senza l 'orizzonte delle 
bat tagl ie da combattere , specie di quartieri 
d ' i n v e r n o ove le legioni ammassa te ed inerti 
si demoralizzerebbero nel l 'ozio, nel pitoc-
camento e nelle piccole miserie locali, cer-
cando di vivere alle spalle dello Stato. E 
in fondo : per le terre d ' I t a l i a profughi ra-
mingant i senza guida, senza indirizzo, senza 
speranze, senza appelli fecondi del luogo 
natio, s tancant i sè stessi e la solidarietà 
nazionale. 

No, non era per questo che il mondo 
commosso, che il Governo e il Pa r l amento 
diedéro per le ci t tà fu lmina te il concorso 
immedia to , l 'obolo f ra terno e il grido mi-
gliore della loro anima. E spet ta ora al 
Governo, superate oramai le prime difficoltà, 
di proporre al Par lamento , a non lontana 
scadenza, provvediment i integratori che 
siano all 'altezza dei bisogni nazionali. {Vive 
approvazioni — Applausi all'estrema sini-
stra). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole F a r a n d a . 

1 F A R A N D A . Due parole sole, perchè, 
dopo lo splendido discorso dell 'onorevole 
Pan tano , e dopo quanto , ebbi l 'onore di 
dire ieri alla Camera sulla risposta al di-
scorso della Corona, è inutile r iportar qui il 
problema nella sua intierezza : mi l imiterò 
quindi a rispondere alle affermazioni di 
f a t t o dell 'onorevole Bertolini. 

Dolorosamente per me e per la mia città, 
debbo consta tare che t u t t e le accuse da me 
por ta te alla Camera sono t u t t e s ta te esat-
t amente confermate , una per una, dall'o-
norevole Bertolini. Egli non ha po tu to ne-

gare quello che io ho affermato: che a Mes-
sina nessuna baracca sia s ta ta completa ta 
dal Genio civile speciale, diret to dall 'inge-
gnere Simonetti ; che nessuno sgombro è 
s ta to iniziato per la v i ta civile di quella 
ci t tà , nè nel Viale San Mart ino, nè nei 
quart ier i della Giostra, nè nel Piano Mo-
sella, nè nei Torrenti . Solo in questi si è 
ora cominciato il lavoro, ma con tale len-
tezza che forse f ra due anni ne avremo com-
ple ta to lo sgombro, quello sgombro che il 
ministro stesso ha dichiarato di tale urgenza 
ed impor tanza , che se domani venisse una 
alluvione, finirebbe di rovinar quella cit tà 
più di quanto , se ciò fosse possibile, non 
abbia fa t to il terremoto. 

Noi non abbiamo ancora la luce, non 
abbiamo nessun inizio di vita civile. 

La preoccupazione dell 'onorevole Berto-
lini, come be'n ha det to l 'onorevole Pan-
tano , non si è risolta in altro che nel cer-
care di fare dei baraccament i che, dopo t re 
mesi, non so più come chiamare, se provvi-
sori o definitivi. Lo scopo da cui l 'onore-
vole Bertolini è par t i to , è fallito, perchè 
t u t t o il lavoro che si doveva fare nei pri-
missimi is tant i viene a portarlo dopo t re 
mesi in Par lamento . Il progetto che l 'ono-
revole Bertolini por ta alla nostra discus-
sione non indica e non dice che questo: 'i 30 
milioni che ci avete dato non sono ba-
s ta t i per costruire delle baracche provvi-
sorie, delle quali per ora nemmeno una è 
completa ; e ne vogliamo altri t ren ta per 
completare questo lavoro di baraccamento 
provvisorio. Questo e niente altro. 

Ora, noi diciamo all 'onorevole Bertolini: 
vi ringraziamo della vostra a t t iv i t à per-
sonale, e non met t iamo in dubbio (e questo 
ve lo dico sinceramente) il vostro alto amore 
per noi è per le nostre cose; ma il problema 
è un altro: è giusto che il Governo i tal iano, 
dopo aver messe in bocca al Re nel discorso 
della Corona le parole relat ive al risorgi-
mento di Messina venga qui a por tare que-
sta sola questione? Ma è così che si vuol 
fare risorgere Messina e Reggio % Voi avete 
de t to , onorevole Bertolini, una parola che 
mi ha colpito profondamente , e che è s t a t a 
forse l 'unica ragione per cui mi sono accinto 
a parlare, cosa alla quale avrei r inunziato 
faci lmente. Voi avete de t to : « nessuna inizia-
t iva pr ivata è venu ta a soccorrerci ». 

Onorevole Bertolini , voi non ricordate. . . 
B E R T O L I N I , ministro elei lavori pub-

blici. Non ho de t to neanche questo. È un 
altro « presso a poco ». 


